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A Natale non si arriva, dal Natale si parte! 
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Natale è passato e con questa domenica, il Battesimo del Signore, finisce il tempo di Natale. 
Ma è proprio così? Siamo in un momento in cui tutti siamo messi in discussione con le nostre 
certezze e i nostri dubbi, travolti da una crisi economica e sociale che ci rende tutti più vulne-
rabili; dovremmo approfittare del Natale per fermarci a riflettere sul nostro presente e sul no-
stro futuro, ma soprattutto a guardare il nostro rapporto con gli altri, in primis con chi soffre e 
magari è proprio accanto a noi, che si sente lontano da noi che siamo presi da troppe, ed a 
volte inutili, cose. Don Tonino Bello, un uomo e vescovo “santo” che ha dato lustro alla Chie-
sa del secolo scorso, scriveva ai suoi: "Vi auguro di capire che Natale non è un punto di arri-
vo ma di partenza. Natale non è un "punto a capo": Natale è "due punti": si apre, si deve apri-
re poi tutto un discorso. Dobbiamo tutti prendere coscienza con lucidità e determinazione che 
a Natale non si arriva, dal Natale si parte. Per troppi cristiani tutto finisce a Natale, mentre 
tutto dovrebbe cominciare da lì: conta il giorno dopo Natale!. Gesù è venuto non perché 
tutto restasse come prima, ma perché cambiasse la vita di tutti. Natale è rinascere noi e far 
nascere un mondo nuovo. Natale è qualcosa di nuovo che nasce dentro di noi, nel nostro 
cuore, nel santuario della nostra libertà. È il nostro cuore che fiorisce, che guarisce e che fa di 
noi le vere luci di Natale, le vere stelle di Natale".  Da quella grotta, simbolo di un amore che 
oggi dà fastio, anche nelle nostre case e parrocchie, dunque parte un messaggio per poter 
iniziare a pensare diversamente il nostro futuro. Dal Natale possiamo davvero iniziare un bel 
viaggio verso un mondo nuovo che ci veda cambiati dentro per cambiare ciò che ci circonda. 
Buon cammino a tutti!  

ANTIFONA D’INGRESSO 
 
Battezzato il Signore, 
si aprirono i cieli 
e come una colomba lo Spirito 
discese su di lui, 
e la voce del Padre disse: 
«Questi è il mio Figlio, l’amato: 
in lui ho posto 
il mio compiacimento». 
(Cf. Mt 3,16-17) 
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Pʔʋʏʃ Lʇʖʖʗʔʃ (Is 55,1-11) 
Dal libro del profeta Isaìa  
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, 
venite all'acqua, voi che non avete denaro, 
venite; comprate e mangiate; venite, com-
prate senza denaro, senza pagare, vino e 
latte. Perché spendete denaro per ciò che 
non è pane, il vostro guadagno per ciò che 
non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete 
cose buone e gusterete cibi succulenti. 
Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate 
e vivrete. Io stabilirò per voi un'alleanza 
eterna, i favori assicurati a Davide. 
Ecco, l'ho costituito testimone fra i popoli, 
principe e sovrano sulle nazioni. 
Ecco, tu chiamerai gente che non conosce-
vi; accorreranno a te nazioni che non ti 
conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, 
del Santo d'Israele, che ti onora. 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 
invocatelo, mentre è vicino. L'empio ab-
bandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi 
pensieri; ritorni al Signore che avrà mise-
ricordia di lui e al nostro Dio che larga-
mente perdona. Perché i miei pensieri non 
sono i vostri pensieri, le vostre vie non 
sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le 
mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pen-
sieri sovrastano i vostri pensieri. Come 
infatti la pioggia e la neve scendono dal 
cielo e non vi ritornano senza avere irriga-
to la terra, senza averla fecondata e fatta 
germogliare, perché dia il seme a chi semi-
na e il pane a chi mangia, così sarà della 
mia parola uscita dalla mia bocca: non ri-
tornerà a me senza effetto, senza aver ope-
rato ciò che desidero e senza aver compiu-
to ciò per cui l'ho mandata».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Sʃʎʏʑ Rʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ (da Is 12,1-6) 
 

Attingeremo con gioia alle sorgenti 
della salvezza. 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

ATTO PENITENZIALE 
 

Entrando nella celebrazione dei santi mi-
steri chiediamo, allora, la misericordia di 
Dio per ogni volta che non abbiamo rico-
nosciuto Cristo come nostro salvatore 
nella concretezza delle nostre azioni e del-
le nostre decisioni. 
 

Pietà di noi, Signore.  
Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
E donaci la tua salvezza. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi,  perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. 
 
GLORIA 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-
mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, 
Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

COLLETTA 
Padre santo, 
che nel battesimo del tuo amato Figlio 
hai manifestato la tua bontà per gli uo-
mini, concedi a coloro che sono stati ri-
generati nell’acqua e nello Spirito 
di vivere con pietà e giustizia in questo 
mondo per ricevere in eredità la vita 
eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Amen. 
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Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo 
nome, proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto 
cose eccelse, le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d'I-
sraele. 
 
Sʇʅʑʐʆʃ Lʇʖʖʗʔʃ (1Gv 5,1-9) 
Dalla prima lettera di san Giovanni apo-
stolo  
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il 
Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama 
colui che ha generato, ama anche chi da lui 
è stato generato. In questo conosciamo di 
amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e 
osserviamo i suoi comandamenti. In que-
sto infatti consiste l'amore di Dio, nell'os-
servare i suoi comandamenti; e i suoi co-
mandamenti non sono gravosi. Chiunque è 
stato generato da Dio vince il mondo; e 
questa è la vittoria che ha vinto il mondo: 
la nostra fede. E chi è che vince il mondo se 
non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 
Egli è colui che è venuto con acqua e san-
gue, Gesù Cristo; non con l'acqua soltanto, 
ma con l'acqua e con il sangue. Ed è lo Spi-
rito che dà testimonianza, perché lo Spirito 
è la verità. Poiché tre sono quelli che dan-
no testimonianza: lo Spirito, l'acqua e il 
sangue, e questi tre sono concordi. Se ac-
cettiamo la testimonianza degli uomini, la 
testimonianza di Dio è superiore: e questa 
è la testimonianza di Dio, che egli ha dato 
riguardo al proprio Figlio.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
 
 

Cʃʐʖʑ ʃʎ Vʃʐʉʇʎʑ 
Alleluia, alleluia. 
Giovanni, vedendo Gesù venire verso di 
lui, disse: "Ecco l'agnello di Dio, colui 
che toglie il peccato del mondo!". 
Alleluia. 
 
Vʃʐʉʇʎʑ (Mc 1,7-11) 
 
Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, Giovanni proclamava: 
«Viene dopo di me colui che è più forte di 
me: io non sono degno di chinarmi per 
slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezze-
rà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da 
Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni. E, subito, uscen-
do dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo 
Spirito discendere verso di lui come una 
colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu 
sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il 
mio compiacimento».  
 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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 PER APRIRCI ALLA PAROLA 

La liturgia odierna collega intimamente “battesimo di Cristo” e “battesimo 
del cristiano”: da un lato c'è l'acqua del Giordano e lo Spirito Santo che 
discende sul Cristo; dall'altro lato c'è, invece, l'acqua del fonte battesima-
le (chiamato nelle chiese orientali appunto «Giordano») e lo Spirito effuso 
sul battezzato. Il primo battesimo è esplicito nel testo evangelico oggi 
proclamato; il secondo è evocato attraverso il simbolo dell'acqua, la filia-
zione divina e lo Spirito. La scena descritta da Marco del battesimo di Cri-
sto è articolata in due quadri. Il primo, certamente storico perché mai la 
Chiesa delle origini avrebbe «inventato» un racconto nel quale il Cristo 
appare «inferiore» al Battista, è quello dell'atto battesimale vero e pro-
prio. L'accento evangelico, però, cade soprattutto sul secondo quadro di 
tono nettamente rivelativo della presenza divina. Si tratta di una 
«visione interpretativa» che vuole far emergere il significato profondo del 
battesimo di Cristo come sua solenne investitura messianica. Due 
sono i simboli che illuminano la scena, il vedere e l'ascoltare. L'oggetto 
della visione è lo Spirito che discende sul Cristo (vedi Isaia 11,2, celebre 
testo messianico). L'immagine della colomba, segno della nuova creazio-
ne nel racconto del diluvio (Genesi 8, 9) e «stemma» di Israele (Sal 68, 
14; Osea 7, 11), nuovo popolo messianico, rende ancor più «visibile» la 
presenza dello Spirito. Alla visione si associa l'ascolto. È la voce di Dio 
che fa una dichiarazione modellata sul Sal 2,7: «Tu sei mio figlio, oggi ti 
ho generato». Gesù non è solo il Messia sul quale si posa lo Spirito di Dio 
per cui egli è il profeta perfetto; egli è anche il Figlio, cioè la presenza 
più alta di Dio in mezzo agli uomini. Il battesimo di Gesù al Giordano 
non è, quindi, solo l'inizio assoluto del suo ministero pubblico ma è anche 
una “manifestazione pasquale” che rivela la suprema presenza salvifica 
di Dio nel Figlio, Gesù Cristo. Passiamo ora al battesimo cristiano evo-
cato simbolicamente dall'acqua, segno di purificazione ma anche simbolo 
positivo di fecondità, di nascita, di rigenerazione. L'acqua appare in 
«inclusione» nella prima lettura odierna che è la pagina conclusiva del 
Secondo Isaia. Nel v. 1 si evoca il banchetto imbandito dalla Sapienza 
(Pr 9,1-6), nel v. 3 si rimanda all'«alleanza eterna», cioè all'alleanza nello 
Spirito cantata da Geremia (31,31-34) e da Ezechiele (11,19-20; 36, 25-
27). L'acqua ritorna in finale (vv. 10-11) in quello stupendo inno della Pa-
rola divina comparata alla pioggia che penetra nella terra screpolata dalla 
siccità facendola fiorire e fruttificare. È l'ingresso dell'infinito nel finito, 
senza che l'infinito perda la sua trascendenza. Infatti la Parola, dopo 
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la sua azione, ritorna in Dio come l'acqua dalla terra e dal mare sale nei 
cieli divenendo nube. La dimensione positiva e fecondatrice dell'acqua 
battesimale emerge limpidamente nel testo della Prima  letera di Giovan-
ni che funge oggi da seconda lettura. Appaiono, infatti, i termini di nasci-
ta e di generazione («nato da Dio... ha generato... è stato generato... figli 
di Dio... è nato da Dio... il suo Figlio») ed essi sono collegati allo Spirito e 
all'acqua (vv. 6-8). Giovanni nel suo vangelo aveva ribadito spesso il le-
game tra acqua e Spirito in contesto probabilmente battesimale: «Se uno 
non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel Regno di Dio». (Gv 
3, 5; cf. 4, 13-14; 7, 37-39; 9, 7). Perciò, dal battesimo di Cristo proma-
na il battesimo del credente, dall'acqua e dallo Spirito del Cristo deriva 
la nostra rigenerazione, dalla rigenerazione scaturisce la nostra filiazione 
divina e dalla filiazione la vita da figli nell'amore. Significativo è lo svilup-
po di quest'ultimo anello da parte della prima lettera di Giovanni: le prime 
battute della pericope che oggi leggiamo compendiano, infatti, una co-
stante dell'intera lettera: quella dell'agapé. Il termine ricorre in poche ri-
ghe cinque volte come verbo e come sostantivo. È un amore «verticale» 
che sale verso il Padre, «colui che ha generato»; è anche un amore 
«orizzontale» che abbraccia tutti i fratelli della stessa famiglia di Dio, cioè 
«chi da Lui è stato generato..., i figli di Dio». Il battezzato è per eccellenza 
l'uomo che è amato e che ama. 

 

PROFESSIONE DI FEDE Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Crea-
tore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 
solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, Generato, 
non Creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e 
per opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e si 
è fatto Uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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 LITURGIA EUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Padre, i doni che la Chiesa ti 
offre celebrando la manifestazione del tuo 
amato Figlio, e trasformali per noi nel sa-
crificio perfetto che ha lavato il mondo da 
ogni colpa.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascol-
taci o Signore 
 

Perché la Chiesa accompagni tutti i 
battezzati a leggere la propria vita co-
me storia di salvezza condotta dallo 
Spirito, e a scoprire di essere figli ama-
ti dal Padre. Preghiamo. 
 

Perché la pace sia anteposta a qual-
siasi interesse di parte e venga co-
struita ogni giorno con l’apporto instan-
cabile di singoli e comunità. Preghia-
mo. 
 

Perché i genitori che domandano il 
sacramento del Battesimo per i figli, si 
aprano alla grazia dello Spirito Santo e 
possano camminare nella comunità 
sentendosi sostenuti dalla fede e 
dall’accoglienza di tutti noi. Preghiamo. 
 

Perché possiamo comprendere piena-
mente la nostra identità di cristiani e 
impegnarci a vivere da veri figli di Dio, 
sempre in ascolto della Sua Parola 
che ci conduce a vivere nella carità i 
rapporti interpersonali. Preghiamo. 
 

Perché le nostre comunità cristiane 
siano accoglienti verso i giovani e gli 
adulti che si avvicinano a loro, rispetto-
se del cammino di ognuno e di ciò che 
lo Spirito opera nel profondo dei cuori. 
Preghiamo. 
 
 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Padre misericordioso, 
che ci hai saziati con il tuo dono, 
concedi a noi di ascoltare fedelmente 
il tuo Figlio unigenito, 
per chiamarci ed essere realmente tuoi figli. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 

SOSTENIAMO E  
CONOSCIAMO  
UNA INIZIATIVA  
DESIDERATA  
E REALIZZATA 
DA  FRATEL   
ARTURO PAOLI 
Tutti ricordiamo con affetto e ricono-
scenza fratel Arturo Paoli, per noi 
lucchesi “don Arturo”: un testimone 
del Vangelo che ha iniziato a nutrire 
la sua fede proprio in quella che è la 
nostra parrocchia del Centro Storico 
(nacque in via santa Lucia il 30 no-
vembre del 1912).  
Lo scorso anno, proprio in questi 
giorni, vennero in Italia i responsabili 
di una iniziativa che don Arturo mise 
in cantiere 32anni fa in Brasile: si 
tratta del progetto A.F.A. che signifi-
ca Associazione Fraternità Alleanza: 
avemmo l’opportunità di  cono-
scere e “dare una mano in modo 
concreto” a questo sogno del no-
stro concittadino e cittadino del 
mondo “don Arturo”. Anche que-
st’anno la nostra Comunità Parroc-
chiale del Centro Storico di Lucca 
desidera continuare a mantenere un 
legame di conoscenza e di solidarie-
tà con A.F.A., sostenendo un nuo-
vo progetto inaugurato nel giugno 
scorso,  attraverso una raccolta  
che faremo in queste domeniche 
attraverso le buste che vengono 
messe a disposizione a  da ripor-
tare le prossime domeniche. 
Ulteriori informazioni sul de-
pliant che è offerto insieme alla 
busta per l’offerta. 



 

8 

   VITA DI COMUNITÀ 

FACCIAMO FESTA CON... 
Le famiglie dei bambini Emilia 
Maria Paganelli e Vittoria 
Giulia Tambellini che con il 
sacramento del battesimo sono 
entrai nella Comunità Parroc-
chiale e nella famiglia dei Figli 
di Dio 

 

INVITO PER TUTTI GLI  
OPERATORI PASTORALI 
DELLA PARROCCHIA 
Il Moderatore della Chiesa nella Città, 
don Renato Monacci ha indetto la Con-
vocazione del “Consiglio Pastorale della 
Chiesa nella Città di Lucca – tavoli di 
lavori “per il progetto pastorale da pre-
sentare al Vescovo Paolo il 25 febbraio 
2924 . A questo incontro sono invitati tutti 
gli operatori dei vari settori pastorali della 
parrocchia (liturgia, catechesi, carità…). 
L’incontro sarà  MARTEDI’ 16 GEN-
NAIO 2024 alle ore 20:30 presso i lo-
cali parrocchiali dell’Arancio via di 
Tiglio (di lato alla chiesa). 

Si tratta del  secondo incontro dei tavoli 
di lavoro e avrà questo svolgimento: do-
po un primo momento di preghiera, ci 
divideremo  nei tavoli di lavoro per:  

· Valutazione del lavoro svolto nella 
riunione precedente  

· Elaborazione delle proposte per il 
cammino pastorale  triennale della 
Chiesa nella Città   

Il Moderatore don Renato, nell’invitare 
tutte le persone coinvolte nella proposta, 
sottolinea l’importanza della partecipa-
zione a questo secondo incontro per 
completare il proprio personale e creati-
vo contributo alla redazione de program-
ma pastorale cittadino.  

Richiesta di generi alimentari  
Caffè    Formaggini 
Sughi pronti 
Dentifricio 
Detersivo per lavatrice e a mano, 
Detersivo piatti 
Materiale per igiene personale, 
Sgrassatore 
 
Il Centro di Ascolto  riceve su appunta-
mento chiamando il seguente numero  
3487608412  
 

DISTRIBUZIONE GENERI ALIMENTARI 
Da venerdì 1 dicembre il servizio di di-
stribuzione dei generi alimentari si è 
trasferito dai locali di san Paolino alla 
nuova sede, la Bottega della Solidarietà, 
posta in via san Leonardo 9, davanti 
alla chiesa di  san Leonardo in Borghi. 
L’orario della Bottega è Martedì, merco-
ledì e venerdì dalle 9,30 alle 12,00 
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IN ASCOLTO DELL A PAROLA 
Locali di san Pietro Somaldi (ingresso 
da via s. Gemma 38) , ore 10,00 incon-
tro sulla  I lettera di san Paolo ai Corinti 
 

Lettura ed ascolto della Parola di Dio 
della Liturgia Domenicale  
alle 18,30 a san Leonardo  
e alle 21 a san Paolino 

08 LUNEDÌ S. Lorenzo Giustiniani 
1Sam 1,1-8; Sal 115; Mc 1,14-20 

 

Tempo per le confessioni e l’ascolto 
dalle 16,00 alle 17,45 chiesa di san 
Leonardo in Borghi 

Benedizione degli animali da parte del 
nostro vescovo Paolo Giulietti ore 10,00 
nella chiesa di san Pietro Somaldi 
(vedi ,locandina a pagina  10) 

Incontro delle Coppie che si prepara-
no al sacramento del matrimonio, 
ore 20,30 locali parrocchiali di san 
Concordio in Contrada 

Incontro del Gruppo santa Maria (III 
elem) dalle 11,00 alle 12,30 locali di 
san Leonardo in Borghi 

Incontro del Gruppo san Leonardo  
(V elem) locali di san Pietro Somaldi 
dalle 10,30 alle 12,00 

    AGENDA PARROCCHIALE 

9 MARTEDÌ S. Marcellino 
1Sam 1,9-20; Cant. 1Sam 2,4-8; Mc 
1,21b-28 
Apertura del centro di Ascolto dalle 10 
alle 12 presso i locali di san Paolino  

10 MERCOLEDÌ S. Milziade 
1Sam 3,1-10.19-20; Sal 39; Mc 1,29-39 

11 GIOVEDÌ S. Igino 
1Sam 4,1b-11; Sal 43; Mc 1,40-45 

12 VENERDÌ S. Antonio Maria Pucci 
1Sam 8,4-7.10-22a; Sal 88; Mc 2,1-12 

13 SABATO S. Ilario 
1Sam 9,1-4.17-19.26a; 10,1a; Sal 20; 
Mc 2,13-17 

14 DOMENICA 
II del Tempo Ordinario 
1Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 1Cor 6,13c-
15a.17-20; Gv 1,35-42 

Benedizione dei ragazzi e delle famiglie 
alla messa delle 10,30 in santa Maria 
Forisportam. 

7 DOMENICA 
Battesimo del Signore 
Is 55,1-11; Cant. Is 12,2-6; 1Gv 5,1-9; 
Mc 1,7-11 

Attenzione 
Durante la settimana ci saranno al-
cuni incontri con le equipe degli ac-
compagnatori alla fede per i ragazzi 
delle elementari. La comunicazione 
avverrà tramite la Segreteria della 
Parrocchia. 
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    IN EVIDENZA 
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  DA METTERE IN AGENDA: SUBITO!!! 
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Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 

SANTE MESSE  PARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
 

Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
 

I CANTI DELLA NOSTRA COMUNITÀ 
 

  
INGRESSO: I CIELI NARRANO N.56 
 
SALMO RESPONSORIALE  
 
COMUNIONE: QUANTA SETE NEL MIO 
CUORE N.95 LIBRETTO NUOVO; N.96 
LIBRETTO VECCHIO 
 
CANTO FINALE:  LAUDATE OMNES 
GENTES (SUL LIBRETTO NON C’È)  
 
 
 
  

La raccolta del  
5 x mille per la nostra 
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostra 
Parrocchia del Centro Storico. 
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo! Fin da ora.. grazie di 
cuore! Indicare nella casella 
“SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL CINQUE PER MILLE A SOSTE-
GNO DEL VOLONTARIATO E DEL-
LE ALTRE ORGANIZZAZIONI NON 
LUCRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE”, 
questo codice: 

9 2 0 1 0 2 1 0 4 6 3 


